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Inter Duro e chilometrico atto d'accusa 
sotto del presidente nerazzurro 
processo Promette multe e pagherà i premi 
_ _ soltanto in caso di scudetto 

Tra le cause del fallimento 
mette anche le molte presenze 
televisive dei suoi calciatori 
«Trapattoni è stato troppo tenero» 

Pellegrini stritola 
la squadra dei panzer 
Emesto Pellegrini adotta la «linea dura». 11 nuovo 
corso nerazzurro prevede premi solo in caso di 
conquista dello scudetto; meno televisione per 
Zenga e compagni e multe salatissime per tutti co
loro che si faranno ammonire. A Trapattoni un 
consiglio: «Non guardi più in faccia nessuno, io e i 
tifosi vogliamo una Inter da scudetto». Questo in 
sintesi l'intervento di Emesto Pellegrini. 

PIER AUGUSTO STAQI 

quest'anno é mancata in trop
pi giocaìork Un Pellegrini a 
muso duro, deciso a dare una 
netta sterzata alla squadra, ma 
che mostra qualche Imbarazzo 
non appena si introduce il di
scorso sul mercato e la panchi
na corta. «Una squadra che 
vince come abbiamo fatto noi 
un campionato con 58 punti e 
lascia la immediata Inseguiti-
ce a dodici lunghezze non é 

• 1 MILANO. Silenzio, parla 
Pellegrini. Il presidente dell'In
ter decaduta ha illustrato ieri in 
una conferenza stampa di 
quasi 80 minuti, Il nuovo corso 
che la società ha Intenzione di 
intraprendere. «Oggi provo 
una sensazione di grande 
amarezza per questo 1990 ava
ro di soddisfazioni. Ho riflettu
to a lungo sulle ragioni di que
sta debacle, e sono giunto alla 
conclusione che questi insuc
cessi arrivano da lontano e più 
precisamente dallo scudetto 
vinto alla grande lo scorso an

no. Certamente molti giocatori 
si sono sentiti appagati, la 
squadra e mancata sul piano 
dell'umiltà e della determina
zione-. Ma chi realmente ha 
tradito le aspettative della so
cietà e dei suol tifosi? «Non é 
mia abitudine stilare graduato
rie di merito solitamente lo fac
cio In privato con gli interessa
ti. Ho gii avuto modo di dire a 
Trapattoni che non deve più 
guardare in faccia nessuno, 
ma deve tornare a sfoderare la 
sua abituale grinta, qualità che 

certo da rifondare, ma solo da 
ritoccare. Con l'arrivo di Cuc
chi e di due giovani interessan
ti come Rossini e Di Gii unita
mente a Kllsmann, penso che 
la formazione si sia rinforzata. 
Non chiedetemi però se l'arri
vo di Klinsmann al posto di 
Diaz sia stata una buona scel
ta». Ma quali sono 1 punti su cui 
lavorerà per creare la nuova 
Inter? «Di certo 1 premi li pa-

Waltet Zenga 
non sembra 
molto 
d'accordo con 
Usuo 
presidente 
Pellegrini (foto 
a sinistra) che 
hadecsiodi 
usare il pugno 
di terrò 

«Cari giocatori-presentatori 
troppa televisione fa male» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MILANO. Al cinquantase
iesimo minuto del dolente/oc-
case, gira e ngira, attacca e at
tacca, il presidente trova la sin
tesi. «Più fatti, meno parole» e 
se ne compiace. Al punto da 
ripetersi pochi secondi dopo e 
in chiusura della sua più lunga 
e violenta arringa degli ultimi 
24 mesi, quattro parole che 
condensano tutto, anche le 
grandi delusioni che l'hanno 
convinto ad organizzare una 
spietata conferenza stampa-
analisi. Troppi rospi aveva te
nuto dentro Emesto Pellegrini 
in questa stagione fallimentare 
della sua Inter ormai ex scu-
dettata: troppi davvero, e uno 
in particolare che naturalmen
te è venuto fuori immediata
mente o quasi. «Gli impegni te
levisivi mal si conciliano con la 

professione di calciatore. Lo 
penso da un pezzo, anzi l'ho 
sempre pensato: inviterò gli in
teressati ad abbandonare que
ste occupazioni-extra. Per 11 
bene di tutti». Un ordine peren
torio? Naturalmente no. secon
do il massimo dirigente neraz
zurro: «E' solo un invito», ma II 
tono tradiva il senso della ri
sposta. E comunque per la pri
ma volta la società di piazza 
Duse ha preso una posizione 
rigida verso i suol tesserati con 
smanie da protagonisti del pic
colo schermo. 

In effetti l'appannata Inter 
dei record conserva almeno 11 
primato degli uomini-tivù: fra 
conduttori di programmi e 
ospiti più o meno fissi, mezza 
squadra trascorre intere ore 
della settimana a registrare gli 

•special» del pallone. Il più po
polare è Walter Zenga, ma an
che Bergoml, Berti. Serena e 
Mandorlini si son dati da fare: 
veri e propri anchorman In 
ascesa o semplici ospiti quasi 
fissi delle riviste che si occupa
no dello sport italiano più pò- , 
polare.. Per Zenga. protagonL-

, sta da tre anni su Odeon-Tv di 
«Forza Italia» in onda tutti I ve
nerdì (un sondaggio tra crìtici 
televisivi lo qualificò come «il 
più bravo e telegienko» della 
truppa dei calcia-conduttori) 
si tratta di un vero e proprio se
condo, ricchissimo lavoro: i 
suoi compensi annuali si aggi
rano sui 400 milioni di lire. 
Molto distanziati gli altri, alme
no in quanto a redditi-extra: 
Beppe Bergomi che partecipa 
assieme a Franco Baresi alla 
rubrica «Superdcrby» dì Telc-

lombardia, porta a casa poco 
meno della metà rispetto al 
portiorone. Che nel suo «Forza 
Italia" ha come ospite pratica
mente (isso Nicola Beni, il dan
dy di Salsomaggiore che in 
campo ha conosciuto una sta
gione nerisslma soprattutto se 

^ragpfjrt/ijtfl̂ aila precedente, a 
dir poco strepitosa. Pellegrini 
non l'ha detto («Non parlo dei 
singoli», ha spiegato con una 
terminologia «alla Azeglio Vici
ni»), ma l'impressione è che 
proprio Berti sia uno dei gioca
tori-Tv che 11 club nerazzurro 
ha messo sotto più stretta os
servazione. Con mansioni si
mili a quelle di Berti si esibisce 
poi Aldo Serena: è possibile 
vederlo in azione senza pallo
ne spesso al martedì a «Calcio-
mania», nel primo pomeriggio 
del sabato a Italia 1. Berti e Se

rena viaggiano con un gadget 
di un centinaio di milioni. As
sai inferiori i compensi per 
Mandorlini che si propone a 
Telenova, il lunedi sera in pri
ma serata, in «Milan-lnter». 
Nessun altro club ha tanti mez
zibusti: gli altri nomi che più 
spesso affiorano via etere sono 
quelli di Vialli, Mancini, Franco 
Baresi, Giannini, un tempo so
prattutto imperversava Mara
tona. 

•Non si deve confondere la 
debolezza con lo stile», ha ri
cordato Pellegrini a denti stretti 
a chi gli aveva rimproverato 
una gestione poco autoritaria. 
•Comunque sia ora lo dico 
chiaro: d'ora in poi esigo mag
giore professionalità». Zenga, 
da tempo sull'avviso, mise le 
mani avanti qualche tempo fa: 
•L'anno scorso facevamo le 
stesse cose e tutto andava be
ne». 

gherò soltanto in caso di suc
cesso in campionato. Inoltre 
inviterò i giocatori ad abban
donare i troppi impegni televi
sivi che mal si conciliano con 
l'attività di calciatore. Varere
mo a breve anche un regola
mento intemo che prevedere 
delle salate multe a quei cal
ciatori che si iaranno ammoni
re con la facilità di quest'an
no». Linea dura su tutto il fron
te. «Non voglio che si parli di 
durezza, ma piuttosto di nuove 
indicazioni per tornare al più 
presto grandi, lo voglio che i ti
fosi sappiano che non sono in
tenzionato a fare sempllcemn-
te il presidente di una squadra 
di calcio, ma di un Inter vin
cente». Mancanza di umiltà, in
fortuni, la ruota della lortuna 
che non ha certo girato nel ver
so giusto, ma tra le cause da lei 
elencate per spiegare il mal di 
scudetto dell'Inter non ha cita
to gli arbitri, da lei attaccati po
co più di un mese fa con un 
comunicato ufficiale. «Di quel 
comunicato non mi pento as
solutamente, anche perché so
no abituato a riflettere sulle co
se che vado a fare. Certo che 
anche gli arbitraggi hanno 
avuto un loro piccolo peso». In 
settimana alla Pinetina si sono 
visti Paolo Giuliani e Giancarlo 
Beltrami. Un modo come un 
altro per 'marcare» la squadra 
da vicino? «Non ho Intenzione 
di controllare nessuno. Questo 
spetta semmai a Trapattoni. 
Con questo vogliamo solo sta
re più vicino ai giocatori, in 
modo da risolvere immediata
mente qualsiasi problema >. 
Infine due battute sul mercato. 
.•Intanjo. esigo ( r$ i giocatori si 
"riscattino in queste ultime sette 
partite che restano da gocare. 
Non posso comunque negare 
che ci stiamo guardando attor
no per creare un Inter da re
cord». Anche se il Presidente, 
non ha fatto emergere, come 
era del resto logico, alcun no
me, é certo che nell'Inter 
90/91 ci saranno il terzetto te
desco, oltre a tutti i nazionali. 
Per i restanti mollo dipenderà 
dalle ultime sette partite. In 
pratica chi cerca la riconferma 
si rimbocchi le maniche. 

Domani rientra Donadoni 
Il Milan rompe le righe 
rjer 36 ore e cerca 
di ricaricare le pile 
Milan senza benzina o semplicemente «appannato*? 
In attesa della risposta sul campo, il team rossonero 
ha accettato con entusiasmo le 36 ere di libertà con
cesse da Sacchi. Ieri a Milanello si son visti soltanto i 
giocatori «ospedalizzati»: da Carobbi a un Gullit sor
prendentemente pimpante, fino a Costacurta e Dona
doni. Proprio da Donadoni, in odore di rientro part-ti
me con la Juve, è venuto un deciso incoraggiamento. 

M MILANO. Caritatevole Sac
chi. La seconda giornata di li
bertà, dopo il tour de torce del 
ncntro da Bruxelles e il giovedì 
senza pallone, è stata sfruttata 
da lutti i giocatori rossoneri per 
qualche ora di distrazione. Di
gerito (a fatica) il Malincs. al
l'orizzonte c'è già la Juventus: 
lontana ormai meno di 48 ore. 
La trasferta, ovviamente diffici
le per il gran momento che sta 
attraversando la squadra di 
Zofl. arriva nel momento più 
inopportuno. Icn a Milanello 
lavoravano soltanto i giocatori 
•ospedalizzati»: dagli storici in
fortunati come Gullit o lo stes
so Carobbi. a un Costacurta 
che ha già smaltito la botta alla 
caviglia rimediala a Bruxelles e 
domenica a Torino ci sarà. Fi
no'a Roberto Donadoni, ulti
ma, appanzionc contro il Na
poli a San Siro 111 febbraio 
cioè giusto un mese fa. venti
cinque minuti e II nuovo «stop» 
per una distorsione al lega
menti del ginocchio destro. 
Potrebbe proprio essere lui, 
Donadoni, l'arma a sorpresa di 
Sacchi per domenica: il fanta
sista rossonero sta bene, ieri si 
è allenato regolarmente, una 
sua utilizzazione almeno part-

time è da considerare probabi-
le.-Spcro che col mio rientro 
— ha detto Donadoni — il Mi
lan riesca a cambiare marcia. 
Anche se ho notato troppi al
larmismi attorno alla squadra: 
una flessione dopo un lunghis
simo periodo di vittorie è da 
considerarsi normale». -Non è 
una questione di benzina che 
sta Unendo o è finita come ho 
letto da qualche parte, la squa
dra c'è ma forse attraversa un 
periodo di minor concentra
zione. In questo senso, benissi
mo ha fatto Sacchi a concede
re 36 ore di libertà a lutti, è il 
tempo indispensabile per ri
mettersi bene in carreggiata, lo 
ho molta fiducia — ha conclu
so caricando psicologicamen
te la squadra — ho lasciato un 
Milan in ottima forma e credo 
che finirò per portargli fortu
na». 

In allenamento si è visto an
che Gullit, apparentemente se
reno, correre con discreta 
scioltezza, palleggiare e prova
re anche alcuni tiri in porta da 
lunga distanza: parabole ben 
calibrate che hanno meritalo 
appalusi a scena aperta. Il Mi
lan spera, ma intanto c'è l'in
cubo Juventus. CF.Z. 

Tacconi: «Vinciamo per Zoff» 
La Signora Juve prepara 
un thè all'arsenico 
per la domenica pomeriggio 
Se c'era un'avversaria che il Milan in questo momen
to avrebbe volentieri evitato è proprio la Juve, soprat
tutto dopo la brillante serata della Signora ad Am
burgo. E una Juve dalle sette vite, rabberciata, ma 
dallo spirito vincente, fino ad oggi la nemica più sco
moda dei rossoneri, che ha fatto rifiorire la grinta a 
Tacconi: per il portiere si può essere vivi anche con 
metà dell'organico ricchissimo del Milan. 

Stefano Tacconi, 31 anni ha qualcosa da dire a Sacchi 

Baggio entra in cassa mutua 
• • FIRENZE. Roberto Baggio ha deciso di met
tersi sotto mutua. Le caviglie sempre più malan
date e dolenti e una condizione fisica approssi
mativa, che non gli consente di esprimersi co
me è solilo fare, lo hanno spinto a chiedere uno 
stop per tirare un poco il fiato. Domani non gio
cherà a Bologna. Il suo forfait non è stalo anco
ra ufficializzato, ma I medici della Fiorentina In
sistono sulla necessità di fermare il ({locatore 
per guarire dai piccoli traumi che l'assillano e 
disintossicarlo dall'overdose di calcio, che alla 
lunga ha ridotto II suo rendimento. È molto pro
babile che Baggio non vada neanche a Bologna 

con la squadra. Prosegue nel frattempo l'agita
zione dei club viola, sempre più Impegnati a so
stenere il cambio ai vertici della società, Ieri era 
in programma una manifestazione di sostegno 
a Cecchi Gori, l'uomo che vuol rilevare la fami
glia Pomello, per le vie del centro. Ma alla fine 
questo è stato sospeso, forse per il desiderio del
le parti di non creare situazioni di disturbo In 
una fase della trattativa molto delicata. La situa
zione, al momento, è in alto mare. Una conclu
sione della trattativa, qualsiasi essa sia, potrà av
venire soltanto fra qualche settimana. 

CLC, 

H TORINO. Il barometro indi
ca sereno, sempre più sereno, 
sempre meno variabile. Quello 
in casa-Juve può anche essere 
considerato l'arcobaleno dei 
poveri, visto che i grandi tra
guardi sono ancora lontani e 
che quello di Amburgo è stato 
nient'altro che un episodio, 
seppur esaltante. Ma il sorriso 
da un po' di tempo non si scol
la più dalla bocca del bianco
neri, a cominciare da Zoff. La 
Juve ancora rabberciata, con
tata, in credito con Lourdes. 
Arriva di nuovo il Milan, l'ap
prensione dovrebbe tenere 
banco nell'ambiente. E invece 
no, comincia Zoff a dare il 
buon esemplo. La certezza di 
non essere confermato l'ha, in 
un certo senso, liberato da un 
peso e gli ha consentito di rias
saporare per qualche tempo il 
gusto dello spogliatoio, vissuto 
da compagno di squadra an
ziano, più che da allenatore. 
Ride, anche se l'emergenza 
continua, con Casiraghi squali
ficato e Zavarov e Fortunato 
guariti clinicamente ma non 
ancora a posto atleticamente. 
Scherza con tutti, si gode que
sta esaltante sensazione di 

avere attorno a sé un gruppo 
che lo ha gratificato con i fatti, 
ha costruito un bel quadrato 
solidissimo attorno al tecnico e 
continua a dare il massimo, 
molto più del previsto. Chi ad 
inizio stagione accreditava la 
Juve di una possibile conqui
sta della Coppa Uefa veniva 
considerato un bestemmiato
re: oggi non è più follia azzar
dare questo pronostico, visto 
che la Signora è capace di an
dare a vincere in Germania 
con i pensionati, i ragazzini e i 
Uberi improvvisati. A Tacconi, 
che è stato il primo a suonare 
la carica dell'orgoglio e della 
levata di scudi pro-Zofl, questa 
Juve piace moltissimo. Per so
stenerla è disposto a rispolve
rare il personaggio guascone 
che ultimamente aveva un po' 
messo nel cassetto. «Stanchi? 
Noi, mal, anche se abbiamo 
un organico che è la metà di 
quello del Milan. Saranno 
stanchi gli avversari dopo aver
ci incontrato. Oppure diranno 
che erano stanchi dopo che li 
abbiamo battuti, mentre se a 
vincere sono loro, di solito non 
sento parlare di stanchezza». 

OT.P. 

Boskov chiama 
a rapporto 
una Samp piena 
di acciacchi 

I carabinieri 
in Gran Bretagna 
Studieranno 
gli hooligans 

Clima teso nella Sampdoria alla vigilia della partita in trasfer
ta contro la Roma Dopo che Vialli (nella foto) si era lamen
tato del suo recupero fisico troppo affrettato, ieri il tecnico 
Boskov ha parlato per circa un'ora con i giocatori durante la 
seduta d'allenamento a 3ogliasco. Vialli si è intanto sottopo
sto ad un'ecotomografia che ha escluso uno stiramento mu
scolare alla coscia destra, la diagnosi esatta parla di una 
•contraltura del retto femorale». L'attaccante blucerchiato 
dovrà rimanere a riposo per sei giorni. Potrebbe rientrare il 
21 marzo nella partita di ntomo di Coppa delle Coppe con il 
Grasshoppers. Oltre a lui, domani non scenderà in campo 
neanche Cerezo mentre Mancini non è al meglio della con
ditone per alcuni problemi muscolari. Un altro calciatore 
che resterà a casa è il libero Luca Pellegrini, atteso al rientro 
dopo un lungo penodo d'inattività dovuto a malanni fisici. 
Ieri ha subito un nuovo stop nel corso dell'allenamento. 

In vista di Italia '90 si infitti
scono i contatti fra polizia e 
Scotland Yard per scongiu
rare gli episodi di teppismo 
che hanno reso tristemente 
famosi gli hooligan, le fran-
gè estremistiche del tifo bri-

•"""""••"̂ ••••••••""""""""""""'̂ ^ tannico. Sessanta carabinie
ri partiranno entro la fine di marzo per la Gran Bretagna con 
lo scopo di studiare la lingua e migliorare la conoscenza del 
paese. Saranno aggregati per 11 giorni alla polizia inglese 
partecipando anche al servizio d'ordine in occasione di tre 
partite del campionato locale. Sono previsti anche incontri 
con i colleglli britannici che andranno in Sardegna per con
trollare gli hooligan durante la prima fase del Mondiale. 

Interesse privato in arti d'uf
ficio. È il reato ipotizzato dal 
magistrato Adele Rando che 
ha portato al rinvio a giudi
zio di Luciano Barra, ex se
gretario generale della Fede-
ratletica, e Giuseppe Mastro-

~""""""" pasqua, l'ex vicepresidente. 
Barra è stato imputato anche del reato di falso. La vicenda ri
sale al 1 979 quando la vecchia Fidai di Primo Nebiolo (pro
sciolto da ogni responsabilità) stabili di appaltare la gestio
ne dell'immagine e della pubblicità relativa all'atletica leg
gera italiana. La gara d'appalto fu successivamente vinta 
dalla società milanese Insport. Due anni fa sorsero dei forti 
sospetti sulla possibilità che la procedura d'assegnazione 
dell'Incarico alla Insport fosse stata «pilotata», sospetti che 
determinarono l'apertura dell'indagine conclusasi ieri con i 
due rinvi! a giudizio. L'aggravante del falso per Luciano Bar
ra è relativa al verbale del consiglio federale del 25 novem
bre 1979 con il quale veniva indetta la suddetta gara d'ap
palto. Scoppiato lo scandalo, l'altro ex vicepresidente della 
Fidai Tosi aveva mostrato un altro verbale con la stessa data, 
diverso da quello ufficiale mostrato da Barra. 

Il calabrese Vincenzo Belca-
stro difende oggi a Lamezia 
Terme (Catanzaro) la coro
na continentale dei pesi gal
lo che detiene da quasi due 
anni. A contendergliela è il 
britannico Ronnie Carrol, un 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ pugile d'origine scozzese 
non mollo accreditato alla vigilia. Carrol è infatti reduce da 
due sconfitte subite negli ultimi due incontri, una delle quali 
per fuori combattimento. Un'eventuale vittoria di Belcastro 
potrebbe preludere ad un altro match valido per il titolo 
mondiale. Due anni fa il calabrese perse di misura contro 
Sanabria. Al combattimento valido per il titolo continentale 
faranno da contomo altri incontri interessanti. In particolare 
è attesa l'esibizione del peso massimo Cesare Di Benedetto, 
che è chiamato a verificare le sue ambizioni contro Westen-
gart, un altro bntannico. 

MARCO VENTIMICLIA 

Rinvio a giudizio 
per Mastropasqua 
e Barra nel caso 
Fidal-lnsport 

Belcastro difende 
il titolo europeo 
ma già pensa 
al mondiale 

LO SPORT IN TV 
Raldue. ore 18,20 sportsera; 20,15 Lo sport; 23,20 Pugilato, Bel-

castro-Carro! europeo pesi gallo. 
Raltre. ore 11.55 Coppa del mondo di sci (gigante femminile) ; 

15,30 Video sport (torneo nazionale di biliardo, rubrica di 
ciclismo) ; 18,45 Derby. 

Italia 1.1.05 Basket M.b.a. 
Odeon. 24 Odeon sport. 
Capodlstria. 13,45 Mon-gol-ficra: 15 Boxe di notte; 15,45 

Speedy; 16.45 Basket, campionato N.B.A.: 18,15 Wrestling 
Spotlight, 19 Campo base; 20 Calcio, campionato tedesco: 
21,55 Sottocanestro; 22,40 11 grande tennis; 0,40 Eurogol!. 

Telemontecarlo. 13,30 Sport news; 21,30 Mondocalcio; 23,05 
Stasera sport (Coppa del mondo di sci, gigante femminile, 
Calcio, Coppa d'Inghilterra). 

BREVISSIME 

Anticipi basket. Oggi in Al: Phonola-Knorr (ore 20.30), Vio-
la-ll Messaggero (ore 17.15, Tv2 18). 

Olio Venturl-Alpltour. E l'anticipo di oggi a Spoleto nella se
ne Al (ore 14.30, Tv2 17.20). 

Tomba. Oggi non partecipa al supergigante di Hemsedal 
(Nor) valido per la Coppa del mondo. 

Coppa Davis. André Agassi non farà parte della squadra Usa 
opposta alla Cecoslovacchia causa i dissidi con il Ct Gor-
man. 

Agostino Abbagliale 11 campione del quattro di coppia po
trebbe tornare a gareggiare nel prossimo anno. 

Pallavolo. La Philips Modena inizia oggi ad Austelveen In 
Olanda la fase finale della Coppa dei Campioni. 

Ciclismo. Lo spagnolo Indurain ha vinto la sesta tappa della 
Parigi-Nizza conquistando la maglia di leader. 

Muntz «dopato». Il ciclista spagnolo è stato trovato positivo al
l'esame antidoping durante il Giro d'Andalusia. 

Corsa tris. Combinazione vincente è 13-15-14; movimento 
globale 948.706.000; quota tris 668.500 per 965 vincitori. 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Cesena 

Atalanta-Lazio 

Bologna-Fiorentina 

Genoa-Bari 
Inter-Verona 
Juventus-Milan 

Lecce-Napoli 

Roma-Sampdorla 

1 

1X 

1 

1 
1 

1X2 

X2 

1X 

Udinese-Cremonese 1 

Foggia-Pescara 

Padova-Torino 
Arezzo-Modena 

Catania-Palermo 

X2 

X 

1 

1X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X X 
12 

2 2 
12 

111 
1 X 2 

2 1 2 
1 2 2 

I X 
11 

X 2 
1X 
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